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Sfruttamento delle risorse idriche
Italia Nostra chiede unamoratoria
Nelmirino le centraline sul Noce. Ferrari: pubblica utilità, estromettere i privati

«Chiesa di SantaMaria, troveremo una soluzione»
Il sindaco Andreatta assicura: «Cercherò di garantire la riapertura pomeridiana, anche parziale»

TRENTO «Troveremo una solu-
zione: una delle due chiese del
Concilio non può rimanere
chiusa tutto il pomeriggio».
Alessandro Andreatta non ac-
cantona la questione. All’indo-
mani della decisione di don
Andrea Decarli di chiudere la
chiesa di Santa Maria Maggio-
re da mezzogiorno, visti gli
episodi di furto e danneggia-
mento, il sindaco del capoluo-
go si mostra deciso a valutare
con il parroco un modo per
riaprire la chiesa, «almeno
parzialmente», nelle ore po-
meridiane. «Ho già sentito
don Andrea» dice il primo cit-
tadino. Che non minimizza la
situazione. Ma prova ad allar-

gare lo sguardo: «Purtroppo il
fenomeno dei furti e dei dan-
neggiamenti non tocca solo la
chiesa di Santa Maria Maggio-
re, ma anche altre chiese del
Trentino».
Episodi «che vanno con-

dannati» precisa Andreatta,
soprattutto quando «toccano
luoghi cari, in questo caso di
culto, frequentati dai cittadini

ma ammirati anche dai tanti
turisti che arrivano nella no-
stra città». E che mettono a re-
pentaglio dei monumenti.
«Questa — insiste il sindaco
— è la chiesa del Concilio». E
per questo, prosegue il primo
cittadino, «è opportuno che
sia aperta: è uno dei monu-
menti più visitati da chi vuole
conoscere la nostra città. Non
è possibile che non sia visibile
per tutto il pomeriggio».
Il sindaco, quindi, spinge

per una «rimodulazione» del-
la decisione. Anche se ci tiene
a mettere in chiaro: «Se il par-
roco ha preso questa decisio-
ne, non è di sicuro per provo-
cazione. Questo lo escludo ca-

tegoricamente. Don Andrea è
una risorsa per la piazza, lo è
sempre stato: è sempre stato
presente a tutte le iniziative
che sono state organizzate. È
preoccupato, per questo ha ri-
dotto l’orario di apertura».
Si tratterà di capire, ora, co-

me intervenire per cercare di
rispondere a tutte le esigenze.
«Cercherò di verificare— con-
clude Andreatta — la possibi-
lità di aprire magari con altri
orari. La chiusura in pausa
pranzo è prevista già altrove.
Ma si potrebbe pensare nel po-
meriggio a un’apertura alme-
no fino alle 17».
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TRENTO Poca trasparenza e
sfruttamento delle risorse
idriche. I rappresentati dei co-
mitati a difesa delle acque del
Trentino e del fiume Noce al-
zano la voce contro il Consor-
zio per i servizi territoriali del
Noce-Stn Val di Sole, che negli
scorsi mesi ha presentato al-
l’Agenzia provinciale per le ri-
sorse idriche e l’energia la ri-
chiesta di derivazione per uso
idroelettrico in nove punti del
fiume Noce. La conferenza di
discussione era stata fissata
per oggi, ma Stn e i privati Vi-
max Srl, Gadotti Srl e Lorengo
Energia Srl hanno chiesto la
sospensione dell’incontro «al
fine di poter predisporre uno o
più progetti unitari relativi al-
l’intero tratto di corso d’acqua
interessato». L’ipotesi «preve-
de un’unica regia del tratto
compreso fra il depuratore di
Malè e il confine amministra-
tivo del Comune di Cavizzana
con quello di Caldes; tale ipo-
tesi potrebbe peraltro essere
estesa fino al collettamento
delle acque al lago di S. Giusti-
na».
Luca Scaramella del Comi-

tato permanente per la difesa
del fiume Noce non nasconde
i timori: «Siamo molto preoc-
cupati, non solo per l’ipotesi di
un progetto destinato a sfrut-
tare il Noce inmaniera intensi-
va, ma anche per lo slittamen-
to della conferenza pericolosa-
mente a ridosso del periodo

elettorale». Ulteriore elemen-
to di nervosismo è l’attrito tra
la direzione di Stn e il Comune
di Caldes, che ha espresso la
sua contrarietà al progetto ma
la cui opinione non è stata pre-
sa in considerazione, nono-
stante sia il Comune maggior-
mente coinvolto a livello terri-
toriale. Scaramella denuncia
inoltre che «da controlli che
abbiamo fatto la richiesta è
stata presentata dal presidente
Alberto Gasperini ancora pri-
ma di consultare il cda e la ge-
stione delle tempistiche non
ha rispettato le norme statuta-
rie dello stesso Consorzio».
Salvatore Ferrari, consiglie-

re della sezione trentina di Ita-
lia Nostra, è molto diretto.
«Abbiamo richieste precise
per giunta e consiglio provin-
ciale. Prima di tutto chiedia-
mo che sia aperta un’indagine
per verificare se il cda di Stn ri-
spetti non solo le regole di cor-
rettezza amministrativa ma
anche di interesse della comu-
nità. Per fugare ogni dubbio
chiediamo che non vengano
assegnate nuove concessioni
nei 12 mesi che precedono le
elezioni. Riteniamo che sia ne-
cessaria la realizzazione di una
raccolta dati aggiornata di tut-
ti gli impianti idroelettrici con
specifiche riguardo la data di

concessione, i proponenti e i
contributi pubblici dati a cia-
scuna realtà. Sempre a propo-
sito degli incentivi statali,
chiediamo che vengano revo-
cati alle cosiddette “mini idro-
elettriche”, centrali che gene-
rano meno di 1 megawatt di
potenza e che senza i contribu-
ti pubblici non sono sostenibi-
li in termini economici. Infine
chiediamo la modifica della
legge provinciale secondo la
quale sia pubblici che privati
possono invocare la “pubblica
utilità, l’urgenza e l’indifferibi-
lità dei progetti concernenti la
realizzazione e l’esercizio di
derivazioni a scopo idroelet-
trico”, limitando queste di-
chiarazioni solo alle strutture
pubbliche».
A questo quadro si aggiun-

ge la notizia che Gse, gestore
di servizi energetici che regola
la distribuzione di incentivi
statali, ha sospeso la gradua-
toria Idro Rg 2016 in seguito a
una sentenza del Tar del Lazio.
Nella graduatoria sono inseri-
ti 126 ammessi su scala nazio-
nale, tra i quali diversi del
Trentino Alto Adige e 3 in Val
di Sole (Comune di Dimaro
Folgarida, potenza 1,941 me-
gawatt; Tecnoimpianti Ener-
gia Srl a Rabbi, potenza 0,197
megawatt; Asuc Castello a Pel-
lizzaro, potenza 0,120 me-
gawatt).
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Ambiente
Da sinistra
Salvatore
Ferrari, Luca
Scaramella e
Mauro Finotto
durante la
conferenza
stampa di ieri
di Italia Nostra
che ha
riportato al
centro la
questione dello
sfruttamento
dell’acqua
(Foto Rensi)

La vicenda

● Il parroco
della chiesa di
Santa Maria
Maggiore ha
deciso di
chiudere la
chiesa a
mezzogiorno

● La decisione
è legata ai
continui
episodi di furto
e
danneggiamen
to subiti nella
chiesa

Il valore
«Quello è uno dei
monumenti più visitati
dai turisti: deve essere
lasciato aperto»

Sulla porta L’avviso appeso da don Andrea Decarli
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